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Amianto, querelle Legambiente-Provincia
Il report dell’associazione: «Trento non si è adeguata alla legge». Zeni: normanel 2012, noi avanti
Sono 562 i siti bonificati, 867 quelli ancora da sistemare.Mesoteliomamaligno: 39 episodi in regione

La vicenda

● Legambiente
ha presentato il
nuovo dossier
intitolato
«Liberi
dall’amianto’ I
ritardi dei piani
regionali, delle
bonifiche e
delle
alternative alle
discariche».

● Secondo
l’indagine di
Legambiente,
Lazio e
Provincia di
Trento
sarebbero le
uniche due
amministra-
zioni a non aver
ottemperato
alla legge
nazionale.
Dovevano
approvare un
Piano regionale
amianto, ma
non lo
avrebbero
fatto.

● Pronta la
replica
dell’assessore
Luca Zeni che
ricorda come il
Trentino si sia
dotato di una
legge nel 2012
presentata
dall’allora
consigliere del
Pd Michele
Nardelli.

TRENTO A 26 anni di distanza
dalla famosa legge chemise al
bando l’amianto, la fibra killer
è ancora molto diffusa e con-
tinua a minacciare la salute e
l’ambiente. A confermarlo è
l’ultimo dossier di Legam-
biente «Liberi dall’amianto? I
ritardi dei piani regionali, del-
le bonifiche e delle alternative
alle discariche» pubblicato
recentemente.
Sono 15 le regioni e provin-

ce che hanno risposto al que-
stionario che la nota associa-
zione ha deciso di proporre
nuovamente (il precedente è
del 2015) agli uffici regionali
competenti in materia.
Sebbene i piani regionali

amianto (Pra) — che consi-
stono nell’adozione da parte
delle regioni di un program-
ma di protezione ambientale
volto al censimento, alla ri-
mozione e allo smaltimento
dei materiali — dovevano es-
sere pubblicati entro 180 gior-
ni dall’entrata in vigore della
legge data 1992, dal report si
evince che non tutti hanno se-
guito la direttiva. In particola-
re, tra le regioni che hanno ri-
sposto all’indagine, il Pra nel
2018 deve essere ancora ap-
provato dal Lazio e dalla pro-
vincia di Trento. Luca Zeni,
assessore alla salute, fa però
notare che nel 2012 fu emana-
ta la legge Nardelli, una legge
provinciale ad hoc con suc-
cessive delibere. «Sul piano
amianto — spiega l’assessore
—, in particolare su censi-
mento, valutazione del degra-
do e contributi, assieme al
Friuli siamo i più avanti».
Sul territorio nazionale ri-

sultano censite oltre 370.000
strutture per un totale di qua-
si 58milioni dimetri quadrati
di coperture in cemento
amianto; numeri decisamen-
te in crescita rispetto all’inda-
gine del 2015 (rispettivamente
+62% e +469%). «È la dimo-
strazione — si legge nel re-
port — di quanto l’entità e la

presenza di amianto in Italia
sia stata fino ad oggi larga-
mente sottostimata». Sono
515.765 i metri quadrati cen-
siti dalla provincia di Trento
mentre in quella bolzanina—
in cui il censimento è ancora
in corso— sono 513.049.
Oltre il censimento, le re-

gioni dovevano realizzare la
mappatura completa della
presenza di amianto sul terri-
torio nazionale. I risultati ri-

portano 66.087 siti, per un to-
tale di quasi 36,5 milioni di
mq di coperture, con la pro-
vincia di Bolzano che ne regi-
stra 9.180.788. Sono 356 i siti
mappati dagli altoatesini in V
classe e 904 quelli rientrati
nella IV classe. Numeri mino-
ri per la III classe (87) e per la
II (12), zero invece quelli di I
classe.
Per quanto riguarda lo stato

di avanzamento delle bonifi-

che la Provincia di Trento ha
dichiarato che sono 562 i siti
contaminati bonificati per un
totale di circa 168.000 metri
quadrati di coperture all’anno
mentre sono 142 quelli in fase
di bonifica e 897 quelli ancora
da bonificare. Controllando i
dati della Provincia di Bolza-
no invece gli edifici pubblici
bonificati sono nove mentre
quelli ancora da bonificare
sono 69. Gli edifici privati bo-
nificati risultano essere 337,
quelli da bonificare sono no-
vecento.
Altro problema legato al-

l’amianto è quello dello smal-
timento. Nel 2015 in Italia so-
no state prodotte 369.000 ton-
nellate di rifiuti contenenti
amianto. Di queste, 227.000
tonnellate sono state smaltite
in discarica, mentre il restan-
te è stato esportato in Germa-
nia. Pochi gli impianti dedica-
ti allo smaltimento dei mate-
riali contenenti amianto. Solo

8 regioni sono infatti dotate
di almeno un impianto speci-
fico e l’unico presente in re-
gione si trova nella provincia
di Bolzano.
«L’Italia è attualmente uno

dei Paesi al mondo maggior-
mente colpiti dall’epidemia di
malattie amianto correlate» si
legge nel V rapporto del regi-
stro nazionale dei mesotelio-
mi. A guidare la poca invidia-
ta classifica dei casi di meso-
telioma maligno è la Lombar-
dia che registra 4215 casi
registrati dal 1993 al 2012
mentre sono 39 quelli regi-
strati in regione.

Amos Sandri
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TRENTO «Abbiamo chiesto agli
intervistati se nel settore in
cui opera l’azienda per cui la-
vora fosse venuto a conoscen-
za di qualcuno a cui sono stati
offerti denaro, regali o favori
in cambio del voto in ambito
politico. Il 22% delle persone
che lavorano nel settore risto-
razione e alberghiero ha ri-
sposto di sì». A renderlo noto
è Fabrizio Costantino, ricerca-
tore e membro di eCrime, il
gruppo di ricerca dell’univer-
sità di Trento che ha condotto
lo studio pilota sulla corruzio-
ne nel settore privato in Tren-
tino (Corriere del trentino del
25 aprile). Inoltre, continua il
giovane ricercatore, «negli ul-
timi 12mesi, il 3% delle perso-
ne intervistate ha assistito o è
venuto a conoscenza di casi di
corruzione tra privati».
Il campione della ricerca di

eCrime equivale a 2.000 im-
prese, stratificato per settore
e dimensione (numero di ad-
detti quindi). Sono stati 302 i
rispondenti all’indagine Cawi
- metodologia basata sull’in-
vio email, agli intervistati se-

che hanno risposto al que-
stionario – circa 4 persone
quindi. Per quanto riguarda i
lavoratori degli altri settori: il
2,21% dei servizi, il 5,77% del-
l’industria e il 4,62% del com-
mercio sono venuti a cono-
scenza di episodi di corruzio-
ne legati al voto in ambito po-
litico.
Va fatta una precisazione.

Per voto di scambio qui non si
intende lo scambio elettorale
politico-mafioso sanzionato
dal codice penale, ma sempli-

cemente quel fenomeno in
cui un candidato, o un suo in-
termediario, richiede il voto
ad un elettore promettendo
favori. Dai dati emersi, questo
fenomeno, seppure in misura
ridotta, risulta essere presen-
te nella Provincia e sembre-
rebbe legato ad un malcostu-
me generale, già evidenziato
con gli episodi di familismo.
Andrea Di Nicola, coordinato-
re scientifico di eCrime, raffi-
gura infatti così il rapporto tra
la corruzione pubblica e quel-
la privata nell’intervento di sa-
bato scorso sul Corriere del
Trentino. Uno dei fattori di in-
cidenza della corruzione tra
privati in Trentino è proprio il
voto di scambio: quella prati-
ca illecita situata in una zona-
limite, dove il confine tra pub-
blico e privato sembra sfuma-
re: «La corruzione tra privati
non è quella pubblica, ma è
stato dimostrato che le due
vanno a braccetto e sono favo-
rite da un ambiente, malsano,
che le genera».
Tommaso Di Giannantonio
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La ricerca Corruzione, ristoratori corteggiati
«Offerti soldi in cambio del voto»
Nuovi dati dello studio eCrime. Costantino: «Casi tra i privati»

lezionati, di un link che ri-
manda ad un questionario. Di
questi: il 44,04% delle imprese
appartiene al settore d’impre-
sa dei servizi; il 20,20% al
commercio al dettaglio e al-
l’ingrosso; il 16,23% all’indu-
stria e il 5,96% al settore risto-
razione e alberghiero. Dun-
que bisogna relazionare il 22%
delle persone che hanno det-
to di esser venuti a conoscen-
za di casi di voto di scambio al
5,96% delle imprese del setto-
re ristorazione e alberghiero

L’assessore
«Su censimento,
valutazione degrado e
contributi siamo primi
insieme al Friuli»

I dati
Coinvolto
il 22% dei
lavoratori
delle
strutture
ricettive

Domani

Trento dipinta
A Lettere
il confronto

P rosegue la
«campagna» della
sezione trentina di

Italia nostra per
sensibilizzare i cittadini—
ma anche le istituzioni
pubbliche— sulla
salvaguardia e il restauro
del patrimonio pittorico
presente sulle facciate
degli edifici cittadini.
Dopo il partecipato
convegno del 25
novembre scorso a Palazzo
Geremia e dopo i due
video conWasabi
Filmakers, la sezione
guidata da Beppo Toffolon
tiene dunque alta
l’attenzione su «Trento
città dipinta»,
proponendo un ciclo di
incontri— organizzato
con il Dipartimento di
lettere e filosofia
dell’ateneo trentino— che
prevede la partecipazione
di storici dell’arte,
restauratori, archivisti,
architetti, docenti e
ricercatori universitari.
Il primo incontro è

andato in scena il 17 aprile,
mentre il secondo è in
agenda per domani. Alle
17.45, alla facoltà di
Lettere di via Tommaso
Gar, la storica dell’arte
Katia Malatesta e il
restauratore Roberto
Perini terranno una
relazione su « Le fragili
storie dipinte di Trento.
Immagini dell’Archivio
fotografico storico e
interventi di restauro».
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TRENTO Venerdì a Trento
approda la tappa della
campagna informativa
dermatologica «Che nome
dai alle tue cisti?». Al
poliambulatorio Crosina si
terranno visite gratuite.
Prenotazioni: 392 8077216.

LACAMPAGNA

Dermatologia e cisti
Venerdì visite gratuite

TRENTO Tornano dal 4 maggio
al 3 giugno nella Serra
tropicale del Muse numerose
specie di farfalle tropicali
originarie delle foreste
pluviali dell’Africa, del sud
est asiatico e del centro
America.

MOSTRA

Muse, nel weekend
tornano le farfalle

TRENTO «La misura va limitata
a circostanze eccezionali per
l’impatto negativo sulle
regioni vicine». La
commissaria europea ai
Trasporti, Violeta Bulc, ha
criticato il contingentamento
dei tir al Brennero.

BRENNERO

BloccoTir, Bulc critica
«Misura negativa»

IN BREVE

L’indagine

● Lo studio è
stato condotto
da eCrime,
gruppo di
ricerca
dell’università
di Trento

● In totale
2.000 gli
intervistati, 302
i rispondenti
all’indagine
Cawi, il 5,96%
appartiene a
hotel e
ristoranti

Censimento: la situazione italiana ai raggi x

Abruzzo*

Basilicata

Calabria*

Campania

Emilia R.

Friuli V.G.

Lazio

Liguria

Lombardia

Marche

Molise*

Piemonte

Puglia

Sardegna

Sicilia

Toscana*

Umbria*

Valle d’Aosta

Veneto

P.A. Bolzano

P.A. Trento

TOTALE

REGIONE

Siti

industriali

Edifici
pubblici

Edifici
privati

Coperture
am

ianto

Altri siti

contam
inati

m
q totali

censiti

614

1

nd

3

100

637

nd

8

55

13.207

3.894

756

471

161

16

84

245

44

20.296

4.369

In aggiorn.

nd

85

1.020

150

1.638

nd

24.979

13.611

30

835

61

1.377

615

806

117

235

738

78

50.744

5.544

In aggiorn.

1.198

955

nd

180.011

13.611

236

8.673

5.171

nd

9.378

-

428

1.309

329

1.237

214.469

-

In aggiorn.

1.013

3.043

752

nd

11.857

-

39.066

4.457

662

-

545

1.544

1.053

1.601

65.593

-

In aggiorn.

-

58

nd

23

16.351

1.191

1.203

119

0

0

0

18.945

221.817

n.d.

130.045

3.011.500

2.271.660

880.000

nd

4.988.590 mc

13.630.854

nd

24.898.574

2.151.010

8.034.858

-

645.288

985.568

513.049

515.765

57.889.988

*dati riferiti al questionario del 2015
L’EgoFonte: Elaborazione Legambiente su dati forniti da Regioni e Province autonome (aprile 2018)
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